


associazioni manteniamo viva l’attenzione per i vissuti delle diverse comunità di migranti qui da
noi, ma anche rispetto ai loro luoghi di provenienza ed alle catene migratorie di cui fanno parte sulle
diverse rotte.

Negli ultimi mesi non abbiamo potuto fare a meno di seguire con raccapriccio e trepidazione cosa
sta  accadendo  nei  Balcani,  dove  più  di  8  mila  di  migranti  provenienti  dall’Afghanistan,  dal
Pakistan, dal Kurdistan e dal Bangladesh stazionano in condizioni disumane, in ricoveri fatiscenti e
addirittura all’addiaccio nei boschi. Altrettanti si dice si trovino e in condizioni analoghe in Serbia e
Macedonia. L’inverno ha reso la situazione ancora più tragica e non si conosce il numero esatto di
quanti,  soprattutto anziani e bambini,  hanno perso la vita per le terribili  condizioni  climatiche,
alimentari ed alloggiative, ma si tratta di quantità rilevanti.

Davvero insopportabile è anche la visione dei respingimenti violenti alla frontiera croata da parte
delle forze dell’ordine croate, che richiamano immagini tragicamente note del passato.

Profondamente  toccate  dalla  situazione  descritta,  le  associazioni  che  fanno  capo  a  Retinopera
richiamano l’attenzione dei responsabili politici ed istituzionali, soprattutto europei ma non solo,
sulla insostenibilità morale e sociale del dramma dei Balcani, e ricordano in particolare i messaggi
del Magistero di Papa Francesco, che nell’ambito della Giornata Mondiale della Pace 2018, ha
indicato quattro parole d’ordine quanto mai attuali rispetto al tema delle migrazioni: 

- accogliere, che significa anche ampliare le vie di ingresso legali, come i corridoi umanitari,
e  smettere  di  rimandare  migranti  e  rifugiati  in  nazioni  dove affrontano  persecuzione  e
violenza; 

- proteggere, perché abbiamo l’obbligo di “riconoscere e difendere l’inalienabile dignità di
quanti scappano da un pericolo reale”, specialmente quanti rischiano di trovarsi vittime della
tratta di esseri umani;

- promuovere,  che significa aiutare lo sviluppo umano integrale di migranti  e rifugiati,  in
particolare “assicurando accesso a tutti i livelli di educazione per i bambini e i giovani”; 

- e integrare, perché i migranti partecipino “pienamente alla vita della società”. E mette in
guardia rispetto ai rischi di  una politica della fortezza, ed a quelli  di  una alimentazione
dell’odio nei confronti dei diversi.

In  termini  più generali,  richiamiamo l’attenzione sulla necessità di  portare  avanti  politiche che
mettano al centro delle strategie la dignità della persona e la giustizia sociale. 

In particolare all’Europa chiediamo, come già espresso nel documento “L’Europa che vogliamo”, di
prestare l’attenzione necessaria alla dimensione umana e sociale del rapporto tra i popoli, ed ai
drammi di chi affida la propria vita ad una speranza riposta proprio nella nostra comunità europea. 

L’attuale  fase  sociale  e  politica  di  consolidamento di  tendenze  nazionaliste,  alimentate  dai
sentimenti di rancore e di egoismo legati alla crisi pandemica ed economica ed alla confusione e
paura rispetto  al  futuro  ed  ai  cambiamenti  in  corso,  può essere  affrontata  adeguatamente  solo
rilanciando con decisione i valori della solidarietà, della accoglienza e del rispetto dei diritti umani
di tutti gli esseri viventi. Raccomandiamo quindi alla società all’Europa che si rafforzi il Pilastro
Sociale dell’Unione, che vengano sostenuti i valori della solidarietà e del rispetto dei diritti umani, e
che si cerchino soluzioni condivise e sostenibili di protezione e salvezza per chi soffre e muore ai
confini della nostra Unione.
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Femminile -  Comunità  di  Sant’Egidio  - CONFCOOPERATIVE – COLDIRETTI -  Comunità  Papa Giovanni  XXIII  -  CSI  Centro Sportivo

Italiano - CTG Centro Turistico Giovanile – CVX Comunità di Vita Cristiana - FOCSIV Volontari nel mondo - FONDAZIONE G. TONIOLO

- F.U.C.I. Federazione Universitaria  Cattolica Italiana - ICRA International  Catholic Rural Association - MASCI  Movimento Adulto

Scout Cattolico Italiano - MCL Movimento Cristiano Lavoratori - MOVIMENTO DEI FOCOLARI Opera di Maria - MRC Movimento

Rinascita Cristiana - RNS Rinnovamento nello Spirito Santo - UNEBA Unione Nazionale Istituzioni ed Ass.za Sociale. 
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